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G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e e l lapropone che 
sia svol ta subi to quando si r ip rende ranno 
i nos t r i lavori . 

L 'onorevole pres idente del Consiglio, ha 
facol tà di par lare . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Già l ' a l t r a sera, quando 
si par lò delle interpel lanze che r imanevano 
a discutersi , dissi che, t r a t t andos i di un 
prob lema così vas to , non si po teva improv-
visare una r isposta completa ed esauriente, 
e che il t e m p o che sarebbe per t rascorrere , 
avrebbe messo il Governo in condizione di 
dare, alla r ipresa delle sedute, u n a rispo-
s ta , che potesse sodisfare gli in te rpe l lan l i , 
ed espr imere in par i t empo un conce t to 
chiaro e preciso del suo in t end imen to su 
quelle due opere impor tan t i ss ime. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e ne r ipar leremo 
alla r i ape r tu ra dei lavori par lamentar i . 

L 'onorevole Dal Verme h a facol tà di 
pa r la re sul l 'ordine del giorno. 

D A L V E R M E . Dopo l ' approvaz ione av-
venu ta s t a m a n e delle due leggi militari , ne 
r imangono ancora due sole di quelle, che 
sono s t a t e aff idate alla Commissione mili-
tare , di cui mi onoro di essere presidente; 
e queste due sono quella re la t iva al corpo 
sani tar io e l ' a l t ra sul r ec lu tamento . 

Quan to alla pr ima, ho bisogno di ri-
volgere ancora u n a preghiera qui nell 'Aula 
all 'onorevole ministro della guerra, preghiera 
che gli ho f a t t o molte volte personalmente , 
perchè abb ia ad accondiscendere alle pro-
poste della Commissione, le quali si t r ovano 
in un giusto mezzo f r a quelle del ministro 
e quelle della minoranza della Commissione. 
La sola ragione, per la quale il disegno non 
ha ancora p o t u t o venire alla discussione 
della Camera è a p p u n t o ques ta . 

Ora, come pres idente della Commissione, 
desidero che la Camera sappia che, se que-
s to disegno di legge non è ancora venuto 
alla discussione, non è ce r t amente per colpa 
nos t ra . 

L ' a l t r o disegno di legge, a cui ho accen-
nato, è quello del rec lu tamento . Non si spa-
vent ino i colleghi, non credano che si ab-
bia a discutere t u t t a la legge sul recluta-
mento . A p p u n t o perchè la legge di rec lu ta-
mento è di mol ta ent i tà ed impor tanza , la 
Commissione ha creduto di s t ra lc iare esclu-
s ivamente ciò che [ r iguarda le esenzioni, 
cioè quella p a r t e della legge, che t ende a 
togliere un gravissimo inconveniente , cioè 
l a deficienza di n ientemeno che 150 mila 
uomini nell 'esercito. Se domani vi fosse la 

mobili tazione, si avrebbero 150 mila u o m i n 1 

di meno nell 'organico prescr i t to . 
Ora il capo del Governo comprende per-

f e t t a m e n t e (al ministro della guerra non ho 
bisogno di dirlo, perchè lo sa), che, se si do-
vesse a spe t t a r e ancora parecchi mesi a f a r e 
i nuovi ruoli, si pe rderebbe un anno idi 
tempo; ed allora, invece di 150 mila, gli 
uomini che mancherebbero sarebbero 180 
mila. Così non è asso lu tamente possibile 
anda re avan t i . A p p u n t o per questo la Com-
missione, vedendo l ' impossibi l i tà di affron-
t a re il grave problema di t u t t a la legge 
che comprende la r iduzione della f e rma , 
sul quale p u n t o la Commissione non era 
p e r f e t t a m e n t e di accordo, ha f a t t o uno 
stralcio di ciò che n o n ' d a v a luogo a diver-
genze, q u a n t o cioè r iguarda le esenzioni, ed 
ha p resen ta to da un mese la relazione com-
pi la ta egregiamente dal nostro giovane col-
lega, onorevole Di Saluzzo. 

Faccio dunque viva preghiera al capo 
del Governo perchè abbia, in quest i t r e o 
q u a t t r o giorni, che ci r imangono, a lasciarci 
discutere lo stralcio di questo disegno di 
legge, che è di somma impor tanza . I n ogni 
modo, credo di rendermi in te rp re te dei 
s en t imen t i della Commissione nel declinare 
qua lunque responsabi l i tà nel caso di diffe-
r i m e n t o della discussione di questo disegno 
di legge. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. L 'onorevole pres idente 
della Commissione, che s tudia i disegni di 
legge militari , ha par la to di due di essi, di 
cui è s t a t a p re sen ta t a la relazione. 

Del secondo, di quello, cioè, che r igua rda 
le modificazioni al testo unico del recluta-
mento dell 'esercito, riconosco l 'urgenza ; 
e non ho difficoltà di consentire che sia in-
scr i t to nel l 'ordine del giorno delle sedute 
ant imeridiane, dopo il disegno di legge sul 
r i sca t to dei telefoni, che è già in corso di 
discussione. 

In quanto al l 'a l t ro disegno di legge, quello 
cioè, per la modificazione al l 'organico del 
corpo sani tar io , poiché il Governo non po-
t rebbe accet tare le proposte della Commis-
sione, esso por te rebbe ad una lunga discus-
sione; perciò sarà meglio r imet ter lo a novem-
bre, perchè Commissionee Ministero a v r a n n o 
così il t e m p o di esaminarlo in t u t t i i suoi 
minut i par t icolar i . 

DAL V E R M E . Ringrazio il p res iden te 
del Consiglio, di quan to ha de t to r igua rdo 
al r ec lu tamen to per il resto, mi r i m e t t o 


